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D alle supercar costruite in se-
rie limitata, fino alla realizza-
zione di prototipi di minibus 

per Renault: Opac accelera sulla di-
versificazione. L’azienda alle porte 
di  Rivalta  di  Torino,  specializzata  
nella progettazione e costruzione di 
veicoli speciali, guarda con interes-
se anche a un mercato diverso da 
quello delle vetture da collezione.

«La realizzazione di prototipi di 
minibus dimostra la nostra capacità 
di ampliare il raggio d’azione oltre il 
tradizionale mercato in cui operia-
mo», spiega l’amministratore dele-
gato Luca Sacco. Quella la strada: in-
tercettare nuove opportunità in seg-
menti destinati a crescere nei prossi-
mi anni. Soprattutto in un contesto 

segnato da norme ambientali sem-
pre più stringenti e da una crescen-
te domanda di soluzioni sostenibili 
per il trasporto urbano e collettivo.

Il core business resta però legato 
ai veicoli speciali. E Opac, un fattura-
to annuo intorno ai 10 milioni di eu-
ro, continua a rafforzarsi anche in 
questo segmento, investendo tra le 
altre cose nella ricerca di materiali 
innovativi. «Non solo acciaio, ma an-
che alluminio, compositi speciali e 
fibra di carbonio di ultima genera-
zione», racconta Sacco.

La storia dell’azienda inizia negli 
anni Ottanta con il fondatore Pieran-
gelo, padre dell’attuale amministra-
tore  delegato:  un assemblatore  di  
formazione che, nel tempo, costrui-
sce  collaborazioni  con  alcuni  dei  
grandi nomi del design automobili-
stico italiano. Negli anni 90 arrivano 
le  prime commesse internazionali  
di prestigio. Tra queste, le vetture 

speciali  destinate  allo  sceicco  del  
Brunei, realizzate su progetti Pinin-
farina. Seguono lavorazioni esclusi-
ve sviluppate su base Rolls-Royce, 
Bentley, Cadillac, Peugeot, Rover e 
Lamborghini. «Io rappresento la se-
conda generazione della mia fami-
glia  alla  guida di  Opac»,  racconta 
Sacco. »Sono entrato in azienda mol-
to giovane e ho sempre lavorato in-
sieme a mia sorella Cinzia».

La società dispone di una struttu-
ra capace di realizzare una singola 
one-off oppure produzioni limitate 
fino a circa cento vetture all’anno, 
mantenendo elevati standard quali-
tativi e un forte livello di personaliz-
zazione. Dopo la pandemia e le diffi-
coltà del settore negli ultimi anni, 
l’azienda continua a puntare su un 
modello produttivo flessibile: circa 
50 dipendenti, di cui il 60% impiega-
to direttamente in officina. Accanto 
alla struttura interna opera, inoltre, 

una rete di consulenti esterni.
Le  competenze  sviluppate  in  

azienda coprono gran parte della fi-
liera: dalla carrozzeria ai vetri, dai si-
stemi di illuminazione fino all’elet-
tronica di base. Negli ultimi anni si è 
aggiunta anche una formazione spe-
cifica dedicata ai pacchi batteria e al-
le tecnologie elettriche, un investi-
mento strategico per affrontare la 
trasformazione dell’automotive.

Il  progetto  sviluppato  per  Re-
nault rappresenta uno dei  segnali  
più evidenti  di  questa evoluzione.  
Ma la sfida per il futuro è ancora più 
ambiziosa. «Superare la tradiziona-
le dimensione della lavorazione con-
to terzi», conclude Sacco, «per con-
solidare una nostra identità produt-
tiva ancora più autonoma. Un per-
corso che richiederà investimenti,  
sviluppo tecnologico e nuove colla-
borazioni internazionali».

Vogliamo superare 
la dimensione del lavoro 
per conto terzi ed essere 

ancora più autonomi
Luca Sacco

Amministratore delegato di Opac
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Non solo auto da sogno
Opac si allea con Renault
per i minibus del futuro
Le supercar restano il business principale dell’azienda di Rivalta
ma il mercato green offre l’opportunità di ampliare il raggio d’azione

T Luca Sacco, amministratore 
delegato di Opac, con il padre 
Pierangelo, che ha fondato 
l’azienda di Rivalta
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